
Formazione Specialistica nelle Regioni Obiettivo 1 in 

attuazione del Progetto Pilota 

 “FORMAZIONE PER L’ATTIVITÀ  

DI PREVENZIONE NELLE SITUAZIONI DI GRAVI FENOMENI DI DISSESTO AMBIENTALE”  

 

Matera, gennaio- marzo 2008 

 

 

E’ rivolto al personale delle Pubbliche Amministrazioni, ed in particolare ai dipendenti degli Enti 
interessati che curano e svolgono attività nella prevenzione dei rischi di carattere ambientale, ricadenti 
nei territori delle Regioni Ob. 1, il percorso di formazione finanziato dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, Direzione per la Protezione della Natura, con il 
cofinanziamento del FSE - PON “Sicurezza per lo sviluppo del Mezzogiorno d’Italia”. 

Il Progetto Pilota “Formazione per l’attività di prevenzione nelle situazioni di gravi fenomeni di dissesto 
ambientale” è gestito dal Raggruppamento Temporaneo d’Imprese (RTI) costituito da: FORMIT, Quality 
Program e CONSORZIO LAIF e prevede la realizzazione di tre edizioni del corso di formazione. I corsi si 
svolgeranno a Catanzaro, Napoli e Matera. 

L’obiettivo generale del progetto è quello di creare un sistema di sicurezza ambientale partecipata e 
diffusa dove i dipendenti degli Enti Locali e delle Aree Naturali Protette siano preparati ad affrontare non 
solo l’emergenza, ma soprattutto a prevenire e contenere ulteriori danni derivanti da fenomeni di 
dissesto ambientale attraverso l’acquisizione delle giuste conoscenze e competenze sulle procedure e 
sugli strumenti di previsione, prevenzione, intervento e mitigazione, relativamente ai gravi fenomeni di 
dissesti ambientali  e ai cosiddetti “grandi eventi”. 

In attuazione degli obiettivi perseguiti con la Misura 1.5 dell’Asse I del PON Sicurezza, si vuole dotare le 
strutture operative degli Enti Locali e delle Aree Naturali Protette delle Regioni dell’ob. 1 di figure 
professionali in possesso di qualificazioni specialistiche nelle più aggiornate tecniche di tutela 
ambientale, prevenzione dei rischi e repressione degli abusi, attraverso anche il potenziamento e 
l’adeguamento  tecnologico delle attività del settore. 

Gli argomenti che saranno affrontati riguarderanno: 

• legislazione in materia di protezione dai rischi ambientali;  
• tecniche per l’individuazione, valutazione e quantificazione del danno ambientale;  
• tecniche di organizzazione dei seminari divulgativi sulla prevenzione ambientale;  
• tecniche organizzative e gestione di una rete di protezione civile;  
• gestione del comportamento collettivo durante le catastrofi ambientali  

Agli obiettivi del progetto rivolti ai dipendenti si aggiungono quelli più generali di fornire un contributo 
determinante per creare una nuova cultura amministrativa e tecnica in grado di supportare gli Enti 
Locali, attraverso la formazione dei quadri direttivi, che a qualsiasi titolo elaborano politiche di gestione 
e tutela del territorio.  

 


